
O
norevole Rosy Bindi,
da presidente del Pd
faccia un bilancio
della prima assem-
blea del Pd nell’era

deberlusconizzata. Una riunione
che a qualcuno è sembrata un po’
sottotono.
«È stato un momento di riflessio-
ne seria, espressione di un parti-
to che ha consapevolezza delle
sue responsabilità e della sua for-
za. In tutti gli interventi si è affer-
mato con chiarezza il sostegno
leale al governo Monti senza ri-
nunciare alle nostre idee. Lo ab-
biamo fatto sulla manovra, lo fa-
remo su liberalizzazioni e merca-
to del lavoro».
Discussione sulle primarie riman-
data a dopo l’eventuale riforma
elettorale. Un ordine del giorno al-
la fine non votato.Avete fatto meli-
na?
«Guardi, l’ordine del giorno che
non abbiamo votato domenica
era stato approvato nell’assem-
blea precedente. Non c’è nessu-
na indisponibilità a discutere di
primarie: nella malaugurata ipo-
tesi in cui si andasse a votare con
il Porcellum le faremo. Trovere-
mo strumenti che tolgano alle se-
greterie di partito la scelta dei
candidati».
Perché non cominciare subito a
parlarne, allora?
«Il messaggio politico dell’assem-
blea doveva essere più forte: bi-
sogna a tutti i costi cambiare que-
sta legge elettorale. Il problema
non è come il Pd sceglie i candi-
dati ma come si forma il Parla-
mento italiano. Non c’è stata ma-
lizia né secondi fini, infatti i pro-
motori si sono fidati. Adesso gli
altri partiti capiranno che il Pd fa
sul serio sulla riforma».
Sia sincera: quanto pesa politica-
mente al Pd l’appoggio al governo
Monti?
«Noi questa fase l’abbiamo volu-
ta, non subita, e non ci pesa. È
stata necessaria per mandare a
casa Berlusconi e per fare scelte
difficili, impossibili senza un so-
stegno ampio. Detto questo, noi
stiamo lavorando per l’alternati-
va. Non ci identifichiamo con
questa fase della vita democrati-
ca. Il progetto del Pd non è intera-
mente contenuto in questo go-
verno, che certo non lo esauri-
sce».
Deadline 2013 o può essere anche
prima?
«La legislatura arriverà alla sca-
denza naturale. Per il Pd questa
è una fase di preparazione. E la
sta usando in modo che io repu-
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«Articolo 18? La priorità
è il precariato. E il governo
rafforzi le liberalizzazioni»
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